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INTERVENTI  REGIONALI  PER  LA  PROMOZIONE  E  LO
SVILUPPO  DEL  TURISMO  SOCIALE.

Art.  1  - Finali tà  
La  Regione  del  Veneto  promuove  lo  sviluppo  del  turismo  sociale

favorendo  la  realizzazione  di  servizi  idonei  ad  assicura r e  la  fruizione
a  tutti  i cittadini  e  in  par ticolar e  a  giovani,  lavora to ri  e  anziani.

La  Regione  in  conformità   alle  indicazioni  stabilite  dal
Progra m m a  regionale  di  sviluppo,  favorisce  in  par ticola re  la
realizzazione  di  iniziative  rivolte  a  dete rmina r e :
- l'estensione  della  pratica  turistica  a  tut ti  i  cittadini  e  in  par ticolar e
ai  giovani,  ai  lavora to ri  e  agli  anziani;
- la  diffusione  delle  attività   turistiche  finalizzate  alla  conoscenza  del
pat rimonio  culturale ,  storico,  artistico  e  natu ra lis tico;
-  la  valorizzazione  delle  risorse  turistiche  dell'inte ro  terri torio
regionale  e  in  par ticola re  delle  zone  montane  e  delle  zone  depresse
nel  rispet to  dei  valori  ambienta li;
- lo  sviluppo  dell'associazionismo  per  promuove re  l'autoges t ione  del
turismo  sociale  e  del  tempo  libero;
-  la  massima  utilizzazione  dei  servizi  di  turismo  e  il  loro  pieno
impiego.

Art.  2  - Iniziat ive  amm e s s e  a  contrib u t o
Per  il  perseguim e n to  delle  finalità   di  cui  all'ar t .  1,  la  Regione

concede  contribu ti  per:
1)  la  realizzazione  di  attività   in  zone  con  scarsa  concen t r azione  di
stru t tu r e  turistiche  e  che  comunque  siano  in  grado  di  offrire
condizioni  par ticola rm e n t e  favorevoli  al  raggiungime n to  degli
obiet tivi  del  turismo  sociale;
2)  la  realizzazione  di  attività   promozionali  come  organizzazione  di
soggiorni  di  vacanza,  gite  e  viaggi,  manifes tazioni  e  tutte  le  altre
iniziative  rivolte  al  turismo  sociale,  organizzat e  in  modo  da  stimolare
il  coinvolgimen to  e  la  par tecipazione  diret t a  dei  cittadini,  in
particolar e  giovani,  lavora to ri  e  anziani.   Tali  attività   promozionali
possono  essere  rivolte  alla  valorizzazione  del  pat rimonio  storico,
natu ralis tico,  artistico  e  folkloristico  delle  varie  zone  della  Regione;
3)  l'acquisizione  della  disponibilità   delle  strut tu r e ,  escluso
l'acquis to,  destinat e  alle  attività   di  turismo  sociale  e  delle
att rezza tu r e  necessa r ie  per  migliora r e  la  funzionalità  degli  impianti;
4)  la  prepa r azione  e  l'aggiorna m e n t o  di  animatori  e  guide  finalizzati
allo  sviluppo  dell'associazionismo  turistico  - sociale.

Art.  3  - Sog g e t t i  dest i n a t ar i  di  contrib u t i
Sono  ammessi  ai  contribu ti  previsti  dalla  presen te  legge  i

seguen ti  sogget t i :
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a)  Enti  pubblici  che  eserci tano  o  intendono  eserci ta r e  attività  nel
set tore  del  turismo  sociale  e,  in  par ticola re ,  Comuni,  loro  consorzi,
Comunità   montane;
b)  Associazioni  operan ti  a  cara t te r e  nazionale,  regionale  e
provinciali,  che,  senza  finalità   di  lucro  e  per  scopi  statu t a r i ,
eserci tino  attività   di  turismo  sociale;
c)  coopera t ive  di  utenti  operan t i  prevalen t e m e n t e  nel  set tore  del
turismo  sociale.

Art.  4  - Forma  e  misura  dei  contrib u t i
Per  l'at tuazione  delle  iniziative  di  cui  alla  presen te  legge,  la

Regione  concede  contribu ti  fino  all'ammon t a r e  del  50  per  cento  della
spesa  ritenuta  ammissibile:
a)  nella  misura  massima  di  15  milioni  per  le  iniziative  da  realizzarsi
da  parte  dei  sogge t ti  di  cui  alla  lett.  a)  dell'a r t .  3;
b)  nella  misura  massima  di  10  milioni  per  le  iniziative  da  realizzar si
da  parte  dei  sogge t ti  di  cui  alle  lett.  b)  e  c)  dell'a r t .  3.

Art.  5  - Progra m m a z i o n e  degl i  interve n t i
La  Giunta  regionale,  entro  il  30  novembr e  di  ogni  anno,  in

attuazione  delle  finalità   indicate  dalla  presen te  legge,  formula  la
propos t a  annuale  di  interven ti  da  realizzar si  nell'anno  successivo,  da
sottopor r e  all'approvazione  del  Consiglio  regionale.

Il  piano  deve  contene r e  la  dete rminazione  dei  tipi  di  interven t i  e
l'individuazione  delle  iniziative  da  ammet t e r e  a  contributo.

Art.  6  - Pres e n t a z i o n e  delle  doma n d e
Le  domande  rivolte  ad  ottener e  la  concessione  dei  contribu ti  di

cui  alla  presen te  legge  devono  esser e  presen t a t e  al  Presiden te  della
Regione,  ent ro  60  giorni  dalla  pubblicazione  nel  BUR  della
deliberazione  del  Consiglio  regionale  di  approvazione  del  progra m m a
annuale  di  interven ti ,  correda t e  dai  seguen t i  documen t i:
a)  deliberazione  dell'en te  relativa  all'assunzione  dell'inzia tiva;
b)  proge t to  di  massima  o  progra m m a  dettaglia to  delle  iniziative  che
si  intendono  realizzare  e  relazione  illustra t iva  sui  contenu t i ,  modalità
di  realizzazione  e  finalità   dell’iniziativa;
c)  piano  finanziario  con  indicazione  delle  spese  previste  e  dei  mezzi
finanzia ri  disponibili.

Art.  7  - Conce s s i o n e  di  contrib u t i
La  Giunta  regionale,  entro  sessan t a  giorni  dal  termine  di

scadenza  della  presen tazione  delle  domande,  deliber a ,  senti ta  la
compete n t e  Commissione  consiliare,  la  ripar tizione  dei  contribu ti
sulla  base  delle  domande  presen t a t e ,  previa  valutazione  delle
iniziative  progra m m a t e  e  della  loro  rispondenza  al  progra m m a
annuale  di  interven ti .
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Art.  8  - Erogaz i o n e  dei  contrib u t i
La  liquidazione  dei  contribu ti  ha  luogo  in  unica  soluzione,

successivame n t e  alla  realizzazione  dell'iniziativa  e  previo
accer t a m e n t o  della  rispondenz a  della  iniziativa  stessa  a  quanto
descri t to  nella  domand a  di  contributo  ed  eventualme n t e  nella
delibera  di  concessione.

A tal  fine  i sogge t t i  beneficiari  di  contributi  devono  far  pervenire
alla  Regione  il  consun tivo  delle  spese  con  idonei  docume n ti
giustificativi.

Per  le  iniziative  di  maggiore  impegno  finanziario  la  Giunta
regionale  può   dispor re ,  su  richies ta  dell'inte r e s s a to ,  l'anticipa t a
erogazione  di  un  acconto  nella  misura  massima  del  50  per  cento  del
contributo  delibera to .

Art.  9  - Riduzio n e  e  revoca
Il  contributo  concesso  deve  essere  proporzionalme n t e  ridotto,

con  delibera  della  Giunta  regionale,  qualora  in  sede  di  verifica  venga
accer t a t a  una  diminuzione  della  spesa  ammessa  a  contributo.

Con  le  stesse  forme  la  concessione  del  contributo  può   esser e
revocata  se:
a)  l'iniziativa  non  venga  realizzata  in  conformità   di  quanto  descri t to
nella  domand a  di  contributo  e  nel  provvedime n to  di  concessione;
b)  vengano  accer t a t e  irregola r i t à   nella  contabilizzazione  delle  spese.

Art.  10  - Non  cum u l a bi l i t à   dei  contrib u t i
I  contribu ti  di  cui  alla  presen te  legge  non  sono  cumula tivi  con

altri  contribu ti  regionali  concessi  per  le  stesse  iniziative.

Art.  11  - Norma  trans i tori a
Per  l'utilizzazione  degli  stanziame n ti  previs ti  per  gli  esercizi

finanzia ri  1979  e  1980,  le  domande  per  la  concessione  dei  contributi
dovranno  esse re  presen t a t e  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale
entro  40  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

La  concessione  dei  contribu ti  viene  effettua t a  con  deliber azione
della  Giunta  regionale,  sentita  la  competen t e  Commissione
Consiliare.

Art.  12  - Abrogaz i o n e  di  norm e
Con  la  presen te  legge  si  intende  abroga t a  la  legge  regionale  9

giugno  1975,  n.  75.

Art.  13  - Dispo s i z io n i  finanziar i e
Per  gli  interven t i  previsti  dalla  presen te  legge  è   autorizza ta  per

l'anno  1979  la  spesa  di  L.  150  milioni.  
Alla  coper tu r a  della  sudde t t a  spesa  si  provvede:

-  per  L.  100  milioni  median te  prelievo  dal  cap.  196219740  “Fondo
globale  spese  corren ti  normali”  (Parti ta :  “Interven t i  per  il
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potenziame n to  delle  iniziative  turistiche”)  dello  stato  di  previsione
della  spesa  del  bilancio  per  l'esercizio  finanzia rio  1979;
-  per  L.  50  milioni  mediante  soppress ione  del  cap.  033003235
“Interven ti  nel  settore  del  turismo  sociale  e  giovanile”  (art .  1,  lett.  d  -
della  legge  4  marzo  1964,  n.  124)  dello  stato  di  previsione  della
spesa  del  bilancio  per  l'esercizio  finanziario  1979.

Per  gli  esercizi  successivi  la  spesa  sarà   dete rmina t a  dalla  legge
di  bilancio.

Art.  14  - Variazio n i  di  bilan c i o
Allo  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l’esercizio

1979  sono  appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:
In  diminuzione: Competenz a Cassa
Cap.  196219740 L.  100.000.000
Cap.  033003235

L. 50.000.000
L.

50.000.000
Fondo  finale  di  cassa L.

100.000.000

L.  150.000.000
L.

150.000.000
In  aumento:
Cap.  033003236  “Interven t i  regionali
per  la  promozione  e  lo  sviluppo  del
turismo  sociale”  (Capitolo  di  nuova
istituzione) L.  150.000.000

L.
150.000.000

Art.  15  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a
La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'  art .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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